






























fuon moda. Quando mi alzai per tenere 
la preghiera di apertura, tulle le espres­
sioni solite che avevo usato nel passato, 
furono dimenticate. Rimasi silenzioso 
per un momento, con il capo chino. poi 
cominciai quieta mente ad invocare il 
Padre celeste perché benedicesse quella 
gente, perché fornisse loro tutto quanto 
era necessario per rafforzare il loro spiri­
to. rallegrare il loro cuore c metterli in 
grado di rimanere forti - di perseverare 
- smo a quando si fossero riuniti a Lui 
Svolgemmo regolarmente il program­
ma. Nel canto le loro voci esitanti si 
unirono alle nostre. Benedicemmo iJ sa­
cramento e lo distribuimmo perché lo 
prendessero con le loro mani Lente e tre­
manti . Cominciai a sentire lo spirito cbc 
impregnava l'aria allorno a noi come 
braccm amiche: in quella stanza non era­
vamo soli. l loro volti potevano essere 
vecch1. stanchi c pieni di rughe. ma era· 
no sereni c radiosi, particolarmente do­
po la distribuzione del sacramento. E 
quando mio padre commciò il suo di­
scorso. essi lo ascoltarono senza sussur­
rare. enza sbadigliare. senza dimenarsi 
come ohtamente accade\a nel nostro 
none. Ess1 i abbeveravano alla voce 
qUJcta e gentile d1 mio padre. anzi si 
abbeveravano di ogni preziosa parola 
che egli stava dicendo. R1cevevano un 
conforto molto più efficace di quello che 
il mondo poteva offrire. Sentii un fremi­
to lungo la !.pina dorsale. Quel giorno il 
Santo Spmto diventò per me qualcuno 
mvecc di qualcosa. 
Sulla via del rnorno rimanemmo a lun­
go silcnz•osi. Il mio sguardo spaziava 
sulle colline. sulla campagna ricoperta di 
cespugli spazzati dul vento. 
<Papà. questo è veramente l'obiettivo del 
lavoro missionario. non è vero?) gJi chic-
i. <Le ore d1 esercizio. gli alimenti fon­

damentali. imparare a memoria le Scrit-
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ture - tutte queste coc;c sono ... • Non 
riuscivo ad esprimere chmramente 1 miei 
pensieri. 
<Sono gli strumenti. R1ch Il corpo sano, 
la mente preparata, la conoscenza del 
piano del Vangelo, la disciplina di conti­
nuare a svolgere il proprio dovere quan­
do si è stanchi o frustraLI - queste cose 
sono soltanto strumenti. Ci permettono 
di fa re uso del nostro sacerdo7io ... 1 
<Per benedire gli uom1ni>, conclusi pieno 
di stupore. <Per benedirli veramente, per 
indurii a cambiare vita. per portarli alla 
vita eterna ... 1 
<Ehi, anziano! Anziano Encson! Muovi­
ti! Dobbiamo tenere una lezione subito 
dopo pranzo ricordi?1 L 'a nziano Shum­
way, con le bracc1u piene di libri e di 
opuscoli era comparso sull'uscio inter­
rompendo le reminesccnze dell'anziano 
Ericson. 
<Ora comprendo ciò che intendeva dire. 
anziano1. esclamai dolcemente. <Lei ha 
invero cominciato presto la sua 
missione1. 
<Bene,, rispose avvolgendosi la sciarpa 
attorno al collo e mettendosi il cappotto. 
<diciamo che ho avuto le mie frustrazio­
ni a casa m vece che sul campo d1 missio­
ne: che a casa bo imparato a risolvere i 
problemi tecn1ci della miSSione prima 
degli aJtn. ossia ho imparato ad alzarmi 
presto. a mangiare il cibo giusto, a stu­
diare le Scritture, a tenermi in forma, a 

i discorsi. Ho preso que­
ste abnudm1 pnma c non durante la mis­
sione. Ma. cosa ancora più importnme. 
ho avuto una p1ccola visione, ho potuto 
dare uno sguardo all'obiettivo di tutti i 
nostri sforzi. Cosi so che il lavoro che 
svolgiamo vale ogni sacrificio possibile. 
e tullo questo lo devo a mio padre1. <A 
mio padre• oggi unse con un sorriso, <il 
mio collega maggiore'. 
E con questo si allontanò. 

L'ABNEGAZIONE 
Anziano Vaogbn J . Featberstone 

clt'l Primo Quorum dei e PresidenJr delb '\lissiooe 

di San Antonio, Texas 

D urante questi ultim1 mes1 ho avuto 
una delle piu glonose opportunit<i di ser­
vizio nella Chiesa: quella di presidente di 
missione. Questa esperienza mi ha in­
dotto a parlare dell'abnegazione. 
U Salvatore disse: <Chi avrà trovato la 
vita sua la perderà; e chi avrà perduto la 
sua vita per cogion mia.la troverà1 (Mat­
teo l 0:39; corsivo dell'autore). Durante 
la Sua visita agli abitanti del continente 
americano, Egli disse: <Benedetti i pove­
ri in spirito che l'engcmo a ml', poiché il 
regno dei cieli è loro) (3 Ne li l :!:3; corsi­
vo dell'autore). Inoltre. ID questi ultimi 
giorni Egli ha dichiarato: do comando, e 
gli uomini non obbediscono: lo revoco 
ed essi non rice\ ono la bened11ione. Al­
lora essi dicono ID cuor loro: Questa non 
é ropera del Signore, dal momento che 
le Sue promesse non s1 sono adempiute. 
Ma guai a costoro. po1ché la loro ricom­
pensa viene dal basso. e non dal cielo) 
(DeA 58:3.2-33). 
L'abnegazione è una delle virt.ù più 
grandi e più nobili dell'uomo. [ una 
caratteristica che molti giovani hanno 
acquisito. Alcuni anni fa la squadra di 
nuoto dell'università di Vale stava bui­
tendo un record mondiale dopo l'altro. 
Qualcuno chiese all'allenatore come la 
squadra poteva ottenere risultati così lu­
singhieri. Egli rispose: d lo insegnato a1 
miei ragazzi a spezzare la barriera del 
dolore1. 
Un anziano della nostra missione a\eva 
gravi problemi d1 salute. Soffnva d1 una 
allergia alla pelle. d1 bronchite e d1 smu­
site. Quando arrivai nella miSSIOne egh 

era a letto per timore di indebolirsi trop­
po e di prendere l'influenza. Dopo aver 
pranzato, dormiva per qualche ora per 
non prendere o il raffreddore o 
l'influenza. Il suo collega. sentendosi 
frustrato, chiese il mio intervento. 
Chiamai il dottore che aveva in cura 
l'anziano. Questi mi rispose: <Ebbene. le 
sue condizioni sono callive, ma sta me­
glio di quando è venuto in miss10nc. Le 
sue condizioni non cambieranno molto 
a prescindere da quante ore sarà chia­
mato a lavorare•. Invitai l'anziano nel 
mio ufficio e gli spiegai che preferivo 
vederlo con l'influenza piuttosto che 
preoccuparsi sempre di prenderla Di­
scussi con lui 11 pnnc1p10 del soffnrc 1n 
silenzio e dello svolgere il lavoro che il 
Signore lo aveva chiamato a fare. DISSI. 
<Il dottore dice che le tue condi710n1 d1 
salute non cambieranno molto a pre­
scindere da quanto lavoro sarai ch•ama­
to a svolgere. Abbiamo fallo c !.tmmo 
facendo Lutto quanto é nelle nostre 
sibilità. Perché non impari n soffnre 111 
silenzio?) 
Sia benedetto il Signore per La volontà 
di quell'anziano. Accettò il consiglio che 
gli avevo dato e lo mise in pratica . È 
diventato uno dei più efficaci missionari 
della missione. Prima d1vennc collego 
maggiore. poi capo distretto. e Lutto nd 
giro di sei settimane. Allualmente è un 
grande missionario. Ha scoperto come 
sofl'rire in silenzio e s"olgere •l lavoro che 
gJi viene assegnato. È un grande 
esempio di abnegazione. 
Un altro missionario soffriva di dolori 
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alla schien<l che non gli du\ano un .llli­
mo di resprro Non sapeva che io ero al 
corrente delle sue condizioni. Amava co­
si tanto il la\'oro miS!:iiOnnno che ave\a 
tenuto nascosto il '>UO .,tato d1 salute per 
timore di essere nla...ctato dalla missio­
ne. Cn altro bra\O anztano s1 era fatto 
maJe ad entrambe le ginocchia durante 
la sua allt\tta sport1va Chiese una bene­
dizione al pres1dente della m1ssione che 
mi ha preceduto e fu in gmdo di rcs1stcre 
per un allro anno. Ad ogni passo prova­
va un dolore in~opportab1lc. Quando lo 
intervistai per rila~1arlo. mi unplorò di 
!asciarlo rimanere in mis~ione per altri 
due anni. 
La vi tu in missione non è facile. Richiede 
abnegazione mentnle c listca. sfor1i erli­
cuca. maturità. autocontrollo. spirituali­
tà e un atteggiamento mentale forte e 
positi'vO. Chiede all'anzwno di essere un 
uomo. non un ragazzo La massaone ri­
chiede una 'ita spartana. nch1cde resi­
stenza ed impegno totale 
V01. miei gJO\ani amac1 che \1 preparate 
per la m1ssione. ncordate: non è una 
delle piu glonose e~penenze della '1ta 
poichc è facile. Le ricompense non ...ca­
turiscono dall'eccttazione della chi a mu­
ta. né dall'auenzione per..onalc e 
dall'approvazione che a membn v1 e!ipri­
mono quando ncevete la vostra chaama­
ta. La missione non e prolicua perche \l 
porta a conoscere luoght esotiCI. La mls­
stone non è un periodo d t tempo an cu1 t n 
noi si svolge automatica mente un pro­
cesso di S\'iluppo. Un g1ovanc atviano 
che è stato persuaso dallu lidan7utà o dai 
genttori ad andare in miss1onc contra­
riamente ai suoi desaden. o che <Id anda­
re in massione si è lasciato convtncere 
dalla promessa di una ncompen<iu. non 
trarrà dalla mtssaon~: 1 benefici che essa 
dovrebbe port.trgli . 
""Jon dobbiamo promettere .tlcuna n­
compensa ad un an.>iano. Tah promesse 
:,Ono vuote. 

Il successo arriverà al massionario che è 
disposto a sacrificarl>i. Il premio gli verrà 
dato da Colui al cut sentzto !it è posto. 

'essun'altra ricompensa o prem10 puo 
essere paragonato alla nmuneranonc 
elargtta dal Signore della 'agna. 
L'abnegazione può assumere divcn.e 
forme. Può voler dire rimandare ti com­
pletamento degli studi o ti matrimonao 
Di solito richiede l'impegno di studiare 
le Scriuure c le discussioni iO\ece d1 
guardare la televisione e di andare al 
cinema. Può richiedere che nsparmiamo 
il nostro denaro per una missione invece 
di spenderlo per soddisfare le nostre esi­
genze ed i nostri piaceri. 
L 'indulgenza verso noi stessi e in ogni 
sua forma è un vizio come la droga. la 
nicotina o l'alcool. La lettura di pubbli­
cazioni pornografiche è an c h 'essa un 'i­
zjo. Per cessare di leggere tali pubblica­
Lioni è necessario un grande autocon­
trollo e la soiTerenLa che accompagna la 
nnuncia ad un 'abitudine grande quanto 
quella che soiTrono coloro che sono con­
vinti u rinunciare al fumo o al bere. Il 
gioco d'azzardo. l'eccesSi\O guardare la 
tele,isione. il mangiare eccesSJ\amentc. 
il dormire troppo. i pensieri i neo n t rolla-
11. la lussuna. la bestemmia. ti narrare 
storie o cene o sconce. il vesure tmpudt­
camente. 11 menure. rambrogharc. 11 giO­
care a cane- sono tuttt v\ZÌ. Se non stctc 
d'accordo vi prego di cambiare opiniO­
ne. Per rinunciare a quesu viJ"i è necessa­
rio uno sforzo doloroso. D'a ltra parte. 
la vtta ptena di abnegazione e di sacnli­
cio ratTorza il carattere. l'mtegntù. la 
salute, l'aulocontroUo. la liducaa c 
J'autorispetto. 
l giovani della Chie:.n sono e:.po:.lt a due 
grandi estremi. Il mondo si ~la polarll­
zando ed i poli sono molto lontani l'uno 
dall'altro. l nostn gtoHtni non cercano 
la VIU\ facile. Non è recctlanone dt IUl)­

ghi esotici che con'vince 1 nostn gto\.tni 
ad andare in miss1one: c la \ata al '>Cf\ i· 
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zto dei propri simili. il desiderio di accre­
scere lu propria spiritualità, la ricerca 
della purezza di cuore. È la dedizione 
alla causa del Maestro - il desiderio di 
partecipare a fare trionfare una causa 
che richiede un impegno totale di mente 
c di anima . 
Conosco una gtovane donna convertita 
alla Chiesa. Suo padre è un ministro 
battista. Rtcordo che andai a parlaTe ad 
un gruppo di giovani adulti per consi­
gliarli sul matrimonio nel tempio. come 
ci aveva chie:.lO di fare il presidente 
Kimball. Più tardi, in una riunione di 
tcstimoniannt, questa giovane disse: 
<Sono unn convertita alla Chiesa. Mio 
padre è un ministro ballista. Quando mi 
sono unita alla Chiesa M ormone è quasi 
morto di crepacuore. L'unica speranza 
che ancora aveva di salvare la sua figlia 

. " 

'traviata· era quella d t celebrare il suo 
matrimonio. Ora non soltanto non sara 
in grado di celebrare il mio matrimoruo, 
ma non potrà neppure assistcn.t. Amo 
molto lui e mia madre, ma devo seguire 
il consiglio del profeta c o,posarmi nel 
tempio). 
Molte mighata d1 persone ascoltano 1 

missionari e credono nella vcrlla della 
Chiesa. Alcuni confessano d1 aver una 
teslimonia07a della verità del L1bro di 
Mormon e di .loseph Smtth. Tuttavia. 
quando pensano ai costddetti piaceri 
della vita, ai quali dovranno rinunciare. 
chiedono ai missionari d1 non tornare a 
trovar! i. 
Molti non possono rinunciare al piacere 
che dà il fumare una sigaretta. il hcrc un 
bicchiere di vino o alt n vi1i. E cosi. in un 
solo momento che non dimenticheranno 

<Mi aprii la strada tra i partecipanti ed 
avvicinatomi a lei le dissi: Può guardarmi negli 
occhi e promettermi che battezzerò quelle dieci 

persone?> 

ma1 tn tutta l'etcrnttà. dbtruggono 
l'opportunità di seguire le orme di Gesù. 
di diventare Suoi coeredi nel regno del 
nostro Pad re. 
Qualche tempo fa. un sabato mattina, 
andai aJI'aeroporto per salutare gli an­
ziani Gibson e Cornet. Anche fratello 
Jackson venne all'aeroporto quel giorno 
per vedere l'anziano Gibson. Proprio 
primo che questi salisse sull'aereo. fra­
tello .lackson gli strinse la mano c con gli 
occhi umidi disse: <Ricordi il giorno in 

cui. per il tuo comporta mento tndiscipli­
nato. ti dissi di uscire dalla mia classe 
della Scuola Domenicale e di non farvi 
più ritorno?> L'anziano Gibson rispose a 
voce bassa: eSi), e fratello Jackson escla­
mò: <Ringrazio Dio cbe tu sia tornato>. 
Ho ricevuto una lettera dall'anziano 
Mortenscn che ba servito a Buenos Ai­
res. in Argentina: 
<Sei mesi prima che io lasciassi la mia 
missione. lei ha parlato alla conferenza 
tenula a Buenos Aires. Argentina. In 



quclroccasione semi i lo Sptrito che scen­
th.:va su dt me con tanta forza che in 
'>egullo mi -;enw sptmo da quello stesso 
Spmto a cercare da Jet una promessa. Mi 
apru la strada tra 1 partecipanti cd ani­
cinatomt a Jet le dt~\t : ' Può guardarmi 

~ 

negli occhi e promellenni che battezzerò 
quelle dteci persone'?' Non so neppure se 
queste furono le m te esatte parole, ma so 
che esse es p n m ono ti de~iderio che senti­
\ O ttllora . Poiché vede. non avevo bat­
teuuto una sola per-;ona e la mia missio­
ne stava per lìntrc. Let mt guardò negli 
occht c m• promise con voce di certezza 
che se fossi rimasto assolutamente tèdcle 
ed •n·essi lavorato con lutto il mio cuore 
e con tullalu mia mente. forza e facoltà. 
aHei ballcnato diect persone. Nel mio 
cuore sa pc\ o che Ici non poleva mentire, 
c '>apc'o di aver ricc\uto la promessa 
che uvc,·o cercato. 
L<t\Orat con tutto ti mto cuore. con tutta 
la mente. for7a c facoltà ed insteme alla 
mia mt,stonc ebbero termme due anni di 
sfom fedch Il Stgnore mt benedisse e la 
promess<t '' realizzò Per quasi due anni 
non il\C\O battez7ato nessuno. L'ulttmo 
'>abato della mia mtsstonc io ed il mio 
compagno entrammo nelle acque del 
battestmo ed aprimmo le porte del regno 
dt Oto a quindtct figh del nostro Padre 
OCI C!Citl 

La promcs.;a che avevo fatto era stata 
un<t co..,a foctle e potc\'a essere stata fatta 
da un qu.tl-.w..,. dirigente del sacerdozto. 
L'.1n1iano l\1ortcn-,cn afferrò la vtstone 
del sucnlìcto c <.lcll'abnegaztonc c rag­
gllln~c d ~uo obietttvo. 
d <.ltrtgcntt de\ ono sottostare ad una dt­
sciplina ptu severa di quella che st aspet-

tano dagh altri. Coloro che sono pnmi 
per la posuione che occupano devono 
e~serc anche p n mi per 1 menu) 
(Anonimo) 
Clarence Sharer disse· <Le vere qualità 
del dirigente l>Ono presentt in coloro che 
sono dtsposll a sacnficarst per raggiUn­
gere obtcllt\ 1 suffictentcmcnte grand t da 
richtedere la ptù completa dcdtzione. La 
semplice dctcnztone d t una po~iztone di­
rettiva non l'a di un uomo un dtrigente. 
Se volete essere veri dtrigentt do\ele sop­
portare la solitudine. c se volete essere 
veri dirigenti dovete sopportare la stan­
chezza. La dircLionc richiede anche la 
visione>. 
All'università di llurvard si racconta che 
il fu LeBaron Rusl>ell Briggs. per moltt 
anlll sttmattssimo rctlore dell'istituto. 
una volta eh tese ad uno '>t udente come 
mat non avesse svolto un tncanco. 
<Non mi senttvo molto bene. signore>. 
nspose lo studente. 
<Signor Smith), disse ti renore. <ntengo 
che col tempo forse \Copnra che la mag­
gior parte del lavoro al mondo vtene 
S\ olio da persone che non si sentono 
molto bene•. 
Colut che ha me ·so veramente in prattca 
1 pnnctpt dell'a bnegaztone nella sua 'ita. 
scopre che ti suo sacri lieto gli da maggto­
n gtoie e soddisfULtont dell'accumulo di 
una fortuna 
Durante la mia \itu ho vtssuto ogni ge­
nere di espenen1e. ma !.Cmpre. quando 
ho messo in prattca l'abnegazione. ho 
sentito una nuova rorltt rav\i\arc il mio 
essere. mi sono ~cnttlo più vicino al Pu­
dre celeste. So che l'abncg:.~zionc c un 
principio vero. 

Voi. n1iei giol·ani arnici che vi preparate per la 
1nissione, ricordate: non è una delle pilì gloriose 

esperien:e della l'i t a poiché è facile . . . Il successo 
arriderò al n1issionario che è disposto a sacr{ficarsi. 
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Esempio 
• • • miSSIOnariO 

D opo aver letto il numero deUa nostra 
rivista dedicato al lavoro missionario. 
bo sentito l'impulso di scrivere questa 
lettera, lettera che ho composto con il 
cuore e con la mente per diciotto anni. 
Nell'estate del 1953. allora sedtcenne, 
frequentavo la scuola di recitwone 
presso il teatro Barter ad Abingdon. Vir­
ginia. La nostra prima donna era una 
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bellissima ragazza dat capelli rossi che. a 
quanto ma risultava, aveva ottenuto tale 
ruolo a New Yorl. Si chiamava June 
Moncur, sebbene quello poteva essere 
soltanto al suo nome d'arte. Eravamo 
compagne di stanza Ogm mattina, 
quando mi alzavo. vedevo June seduta 
sul leno intenta a leggere. Per quattro 
mcst, a prescindere da quale ora mi sve­
gliassi, la trovavo sempre intenta a 
leggere. 
Ben presto si sparse la notizia che ella era 
Mormone, ed in un ambiente dove la 
moralità semplicemente non esiste, ella 
era pura come la neve. Non beveva. non 
fumava. neppure sulle scene, c nessun 
uomo entrava mai nella sua stanza. 
Amava tulli ccl cru sempre gentile e cor­
diale sebbene fosse da stella). Ed al mat­
tino era sempre intenta a leggere, non il 
suo copione. ma qualche libro o rivista 
che aveva portato con se. 
Non mi parlò maa della sua religione, né 
io le chaesa mai di farlo \t1a non l'ho mai 
damcnucata. 
Molto anna clopo. spo<:.ata e con due figli. 
insieme a mto manto sentii che mancava 
qualcosa alla nostra vita spantuale. Se­
guimmo alcuna corsi dt religione e fre­
quentammo ogni genere da chiese, senza 
ma a tro\ are soddisfazione alle nostre 
aspi ra.tion a. 
P o a racordaaJ une. Avevano detto che era 
Mormonc Non a\evamo .tlcuna idea di 
che cosa fosse un Mormone. né ricorda­
vo che se ne fosse mai dascusso durame le 
lezioni di storia a scuola. Cosi mi recai 
presso la biblioteca pubbUca nella picco­
la citui <li Opclika. nell'Alabama. e presi 
l'unaca pubblicazione sui Mormoni che 
va trovai : <Mormon. libro di>. In fondo al 
libro c'era un elenco delle sedi di massio­
nc e scnssa a quella piu 'tcina, che era in 
Georg:ta. chtedcndo se acceuavano con­
\'Crttta Il resto fa parte della toria della 
nostra famiglia. 
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Non sono mai riuscata a nvedere quella 
gaovane per dirle che. poaché ella mette­
va in pratica la sua rehgJOne in un modo 
che non avevo potuto dimenucarc. tren­
tasette membra della nostra famiglia 
oggi sono membra della Chaesa Innume­
revoli altri membri della nostra famiglia 
già nel mondo degli spinti. banno avuto 
l'opportunità dì entrare a ne h 'ess1 a far 
parte del gregge da Dio. 
Non sappiamo mai ch1 ca sta osservan­
do, e ciò che gli altra imparano da noi. 
Ann Fowler Lehne 
Foss, Oklahoma 
Nota del direi/or(!: Non rientra nella no­
stra prassi cercare di rintracciare <perso­
ne scomparse) ma nel caso in oggello la 
lettera di sorella Le h ne ci ha m o t i va li ad 
effettuare una ricerca per rintracciare 
sorella Moncur. che auualmente è sorel­
la June Moncur Waitc, e vive con la sua 
famiglia a Hacienda Hcights, Califor­
nia. dove ella recentemente ha servito 
come presidentessa di palo della Società 
di Soccorso del Palo di Fl Monte, Cali­
fornia . <Non ho più recitato professio­
nalmente dai tempi della maa esperienza 
a New York e gli studi post-laurea svolti 
presso l'università della California meri­
dionale), dace sorella Waite. <Ma spesso 
ho diretlo lavora teatrali nca rioni e spet­
tacoli viaggianti. Dopo aver lavorato nel 
teatro per qualche tempo mi resi conto 
che il sistema di vita che avrei dovuto 
seguire era incompatibile con il modo in 
cui volevo vivere. Inoltre, non ritenevo 
che tale professione potesse porlarmi 
agli obiettivi che desideravo raggiungere 
nella mia vita. Ma per mc è certo una 
grande soddisfazione sapere che durante 
la mia breve carriera ho lasciato 
un'impressione tanto favorevole in 
un'altra persona. È bufTo, ma qual­
che volta, quando ho cercato di svolgere 
coscaentemente il lavoro missionario. 
non ho avuto altreuanto successo>. 
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